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Intervista ROMA Ci vediamo tutti i venerdi' sera, alle nove. In
salaprove abbiamo anche arrangiato una cucina e d'inverno, quando
qui fafreddo, ci prepariamo la cena: un po' di pastadla

carbonara, un bicchiere di vino. Siamo una famiglia. Stiamo insieme
afacciamo musica>>. Questo racconta Carlo Luciano Cimel, direttore
dellabandamusicale di Casperia, borgo di mille abitanti, in
provinciadi Rieti. Che cose', maestro Cimei, labanda musicale

per una piccolareata come quelladel suo paese? <<E'una
esperienza collettiva di grande valore sociale. Oggi abbiamo 35
elementi, masiamo arrivati ad averne anche cinquanta o sessanta.
Dentro la banda sono passati tutti in questo nostro borgo, e ancora
0ggi a suonare s ritrovano i nonni ei nipoti insieme, madri di
famigliaeragazze. Ed € anche unaesperienza culturale:

I'approccio allamusicafatto per vie dirette, suonando. Una

realta bellissima e di grande soddisfazione>>. Maestro, come
reclutai suoi musicisti? <<Ho insegnato molti anni alla scuola
mediadi un istituto comprensivo in cui il piano dell'offerta
formativa prevedeval'educazione musicale anche ale elementari.

I mio lavoro € iniziato dali': mi sono sentito come un

allenatore di calcio che cercatalenti trai bambini e le bambine.

Non li ho ammorbati con troppateoria e troppo solfeggio, ho invece
dato loro subito lapossibilita di misurarsi con uno strumento,
perche' imparassero immediatamente la bellezza del fare musica>>.
E con quali problemi ha dovuto farei conti? <<Coni soldi. La
gente suona perche’ amafarlo e quindi il grosso dell'intervento
economico €' |'autofinanziamento. Se pero' si vaa suonare fuori,
nessuno vuole guadagnarci, ma neppure rimetterci. E qualche
difficolta c'e' stata sempre e continua ad esserci>>. Che cosa
restadel suo lavoro? <<Intanto siamo una presenzaimportante nella
vitacollettiva. Poi quello dellabanda€' unlavoro di semina

Molti scoprono laloro vocazione musicale e vanno quindi al
conservatorio. o, per esempio, ho tre figli ormai grandi che

hanno cominciato cosi': unaora € cantantelirica, un atro €
orchestrale di corno inglese e unterzo € direttore d'orchestrain
Australia>>. Meglio di cosi'? <<Certamente. Vivalabanda. Almeno
finche' celafacciamo atenerlain piedi>>. \
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